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Abstract

[Pyrgus sidae (Esper, [1784]) in Tuscany (Lepidoptera, Hesperiidae)].
Reports published between 1869 and 2023 and unpublished records collected between 1971 and 
2023 suggest that Pyrgus sidae (Esper, [1784])  is a rare species with a restricted distribution in 
Tuscany. Indeed, it is only known from about twenty sites in 17 10x10 UTM squares which are 
reduced to 9 if only those covered with reports relating to the period 2000-2023. It lives from 70 
m of 1029 m and flies between the first half of May and the first half of July. It frequents pastures 
and permanent meadows and above all xeric prairies, habitats of community interest and priority 
pursuant to Directive 92/43/EEC. To know the actual distribution of this species in Tuscany it is 
necessary to sample more accurately the central north of the region and confirm its presence in the 
localities where it was ascertained before 2000, in particular in those where it was collected between 
the second half of 1800 and the first half of the 1900s
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Riassunto

Segnalazioni bibliografiche e sitografiche pubblicate tra il 1869 e il 2023 e reperti inediti raccolti 
tra il 1971 e il 2023 evidenziano come Pyrgus sidae (Esper, [1784]) sia una specie rara e abbia una 
distribuzione ridotta in Toscana essendo nota per una ventina di siti che ricadono in 17 quadranti 
10x10 UTM che si riducono a 9 se si prendono in considerazione solo quelli coperti con segnalazioni 
riferibili al periodo 2000-2023. È diffuso da 70 m a 1029 m di quota e presenta un periodo di 
volo compreso tra la prima quindicina di maggio e la prima quindicina di luglio. Frequenta pascoli 
e prati permanenti e soprattutto praterie xeriche, habitat di interesse comunitario e prioritario ai 
sensi della Direttiva 92/43/CEE. Per conoscere l’effettiva distibuzione di questa specie in Toscana è 
necessario campionare in modo più accurato il centro nord della regione e confermarne la presenza 
nelle località dove è stata accertata prima del 2000, in particolare in quelle dove è stata raccolta tra 
la seconda metà del 1800 e la prima metà del 1900.

Introduzione

La Toscana è una regione interessante dal punto di vista lepidotterologico. Le 
ragioni di ciò vanno ricercate nella grande diversità ambientale che la caratterizza e 
soprattutto nella sua posizione geografica. La sua collocazione a cavallo tra il nord 
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e il sud della Penisola Italiana, infatti, la rende una regione di notevole interesse 
biogeografico, con elementi faunistici di origine settentrionale che trovano in 
essa il limite meridionale della loro distribuzione e, per contro, con elementi 
appenninici diffusi nel meridione che in Toscana sono al limite settentrionale della 
loro distribuzione. Oltre a ciò influenzano il popolamento a lepidotteri due dei più 
importanti biodiversity hot-spot del bacino del Mediterraneo, le Alpi Marittime 
e la Corsica che hanno permesso lo scambio di faune grazie rispettivamente alla 
continuità territoriale con l’Appennino Toscano e agli eventi paleogeografici che 
hanno caratterizzato l’area durante il Messiniano e il Quaternario (DAPPORTO & 
FABIANO, 2004).
Sebbene gli elementi faunistici più preziosi della Toscana siano i taxa di interesse 
biogeografico, sono presenti altre specie di farfalle non comuni e in rarefazione. È 
il caso, ad esempio, di Pyrgus sidae (Esper, [1784]), esperide a corotipo Europeo-
orientale, in Italia presente nell’estrema porzione meridionale del Piemonte, in 
Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata e Calabria, le cui popolazioni sono sempre isolate, 
poco abbondanti e con tendenza al declino (BALLETTO et al., 2023). In Toscana P. 
sidae è ad oggi pochissimo noto e non sono mai stati pubblicati lavori dedicati a 
definirne la presenza nella regione. Scopo di questo articolo è quello fare il punto 
delle conoscenze su questa specie in Toscana raccogliendo tutte le segnalazioni 
disponibili relative alla sua distribuzione.

Materiali e metodi

Per conoscere la distribuzione di P. sidae in Toscana sono stati utilizzati dati 
bibliografici e sitografici pubblicati tra il 1869 e il 2023 e dati originali inediti raccolti 
in uscite sul campo effettuate tra il 1971 e il 2023 dagli autori e da altri entomologi 
che hanno campionato nella regione.

Risultati e discussione

Sono 36 le segnalazioni ad oggi disponibili, 25 bibliografiche/sitografiche e 11 
originali inedite, corrispondenti a 29 località delle quali 13 comprese in provincia 
di Firenze, 7 di Siena, 6 di Grosseto, 2 di Pisa e 1 di Prato (Tab. 1); nessun dato è 
stato possibile reperire per le province di Arezzo, Livorno, Lucca, Massa Carrara 
e Pistoia. Di queste 36 segnalazioni, 15 sono databili al periodo 2000-2023, 17 
sono antecedenti al 2000 (tra ≤ 1870 e il 1993) e altre 4 non è possibile stabilire se 
sono databili prima o dopo il 2000 (Tab. 1). Sulla base dei dati georeferenziabili i 
quadranti UTM di 10x10 km coperti sono 17 su 306 che compongono il territorio 
regionale, corrispondenti ad una copertura pari a solo il 5,5%; tale copertura si 
riduce ulteriormente attestandosi al 2,9% e andando a interessare solo la Toscana 
meridionale, se si prendono in considerazione solo i 9 quadranti coperti con 
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segnalazioni riferibili con sicurezza al periodo 2000-2023, le uniche che si ritiene 
riflettano in modo sufficientemente realistico la diffusione attuale della specie (Fig. 
1). Le quote delle località di rinvenimento variano da 70 m (PN49: Stincano, 300 
m a S, Pomarance, Pisa) a 1029 m (QN04: Capanna della Fonte, 200 m a NE, 
Roccalbegna, Grosseto) con un massimo di reperti (N= 17) tra 0 e 600 m. All’attuale 
stato delle conoscenze in Toscana P. sidae è prevalentemente specie di pianura e 
di collina mentre in Italia è per la maggior parte collinare e montana, essendo più 
frequente tra 500 e 1000 m di quota (BALLETTO et al., 2023). Il periodo di volo è 
compreso tra la prima quindicina di maggio e la prima quindicina di luglio con un 
massimo di osservazioni (N= 12) in giugno, in accordo con quanto noto a livello 
nazionale (BALLETTO et al., 2023). L’habitat frequentato è rappresentato da pascoli 
e prati permanenti posti al margine o in radure di arbusteti e di boschi di querce 
caducigoglie e, soprattutto, da praterie continue e discontinue xeriche su substrato 
calcareo a dominanza di graminacee emicriptofitiche, spesso con ricca presenza 
di specie di Orchideaceae, in accordo con quanto noto relativamente alla spiccata 
calcifilia che caratterizza questa specie e alle preferenze ecologiche in Italia (VAN 
SWAAY, 2002; BALLETTO et al., 2023). In questo habitat, di interesse comunitario 
e prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE [Habitat 6210: Formazioni erbose 
secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-
Brometalia) (stupenda fioritura di orchidee)], coabita con specie di farfalle poco 
comuni e talora localizzate in Toscana e/o considerate specialiste delle praterie 
xeriche quali Zerynthia cassandra (Geyer, [1828]), Hesperia comma (Linnaeus, 
1758), Spialia sertorius (Hoffmansegg, 1804), Colias alfacariensis Ribbe, 1905, 
Phengaris arion (Linnaeus, 1758), Pseudophilotes baton (Bergsträsser, 1779), 
Cupido minimus (Fuessly, 1775), Lysandra hispana (Herrich-Schäffer, 1851), 
Lysandra bellargus (Rottemburg, 1775), Brenthis hecate ([Denis & Schiffermüller], 
1775), Polygonia egea (Cramer, 1775) e Melanargia arge (Sulzer, 1776).
Al momento non sono conosciute pressioni che minacciano le popolazioni toscane. 
Tuttavia la caratteristica di P. sidae di occupare aree ristrette, di essere presente con 
popolazioni poco numerose e di essere dotato di scarsissima mobilità lo rendono 
particolarmente esposto alle alterazioni dell’habitat. Sulla base di recenti ricerche è 
stato infatti dimostrato come sia estremamente fedele ai siti che frequenta essendo 
molto poco vagile e in grado di compiere spostamenti dell’ordine di non più di 200 
m (BALLETTO et al., 2023); ecco quindi come la messa a coltura di una prateria o di 
un prato pascolo o la chiusura di una radura di un bosco per il naturale sviluppo della 
vegetazione arbustiva possa mettere a repentaglio la sopravvivenza della specie in 
un’intera area.

Segnalazioni di Pyrgus sidae  (Esper, [1784]) per la Toscana

Nella Tab. 1 sono riportate le segnalazioni di P. sidae per la Toscana (una data = 
una segnalazione). Comune, sigla della provincia di appartenenza (FI: Firenze; 
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GR: Grosseto; PI: Pisa; PO: Prato; SI: Siena), quadrante UTM 10x10 km e quota, 
se non riportate, quando possibile sono state ricavate dalla Carta Topografica 
della Toscana scala 1:25.000, Edizione 1, anno 1980 (Reticolo chilometrico nella 
proiezione conforme UTM, ED 1950, Fuso 32); Habitat secondo le categorie Corine 
Land Cover 2000 con dettaglio al 3° livello. Sono state prese in considerazione solo 
le segnalazioni bibliografiche originali contenute nella letteratura primaria. Per la 
località “Monte Fanna (Fiesole, FI)”, in mancanza di informazioni più precise, le 
date di raccolta sebbene comprendano un arco temporale di più giorni (cf. KUDRNA 
& BALLETTO, 1984), sono state considerate ognuna come un’unica data.

Tab. 1
Località UTM 10x10 Quota Habitat Raccoglitore/i Data Bibliografia
Stincano, 300 m a S 
(Pomarance, PI)

32TPN49 70 m Praterie 
discontinue; 
Arbusteti a 
sclerofille

L. Favilli 30.06.2004 inedito

Fiume Cecina, 
Radicondoli 
(Radicondoli, SI)

32TPN68 222 m Praterie 
discontinue; 
Pascoli e prati 
permanenti; 
Boschi di querce 
caducufoglie

P.M. Casini 23.05.1989 inedito

Podere Corbaia 
(Radicondoli, SI)

32TPN78 360 m Pascoli e prati 
permanenti; 
Boschi di querce 
caducifoglie

M. Di Domenico 10.06.2010 Ethoikos 
(2023)

Poggione (Casole 
d’Elsa, SI)

32TPN79 270 m Boschi a 
prevalenza di 
pini mediterranei 
e cipressete; 
Macchia bassa e 
garighe

L. Favilli & S. 
Piazzini

11.06.2008 Favilli et al. 
(2013)

Torrente Zambra, 
350 m a SSW di Casa 
Risalso (Volterra, PI)

32TPP50 131 m Pascoli e prati 
permanenti; 
Praterie 
discontinue; 
Altri arbusteti e 
boscaglie

G. Gianfaldoni 
& A. Gronchi

01.07.1991, 
13.06.1993

inedito

Buttoli (Barberino di 
Mugello, FI)

32TPP77 450 m - P.M. Casini 05.06.1971 inedito

Monte Maggiore 
(Vaiano, PO)

32TPP78 550 m Praterie continue P.M. Casini 16.06.1974 Petri (2010)

Grassina (Bagno a 
Ripoli, FI)

32TPP84 95 m - L. Cassulo - Balletto et al. 
(2005)

... sulle collinette a 
destra del torrente 
Mugnone dietro 
Fiesole (Fiesole, FI) 
[sub Syrichtus Sidae 
Esp.]

32TPP85 - - P. Stefanelli 19?? Stefanelli 
(1901)

Fiesole (Fiesole, FI) 32TPP85 300 m - Coll. A. 
Mascagni

- Balletto et al. 
(2005)

Monte Fanna 
(Fiesole, FI) [sub. 
Hesperia sidae 
occidentalis Verity]

32TPP85 650 m - O. Querci 27-29.05. 
1915, 
9-29.05.1916, 
27-
31.05.1917, 

Kudrna & 
Balletto (1984)

Monte Fanna 
(Fiesole, FI)

32TPP85 620 m - P.M. Casini 13.06.1974 inedito
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Pian di Mugnone 
(Firenze, FI) [sub 
Hesperia sidae Esp.]

32TPP85 200 m - R. Verity ? 19?? Verity (1940)

Rignano sull’Arno 
(Rignano sull’Arno, 
FI)

32TPP94 120 m - L. Cassulo - Balletto et al. 
(2005)

Molino del Piano 
(Pontassieve, FI)

32TPP95 100 m - L. Cassulo - Balletto et al. 
(2005)

Provincia di 
Grosseto, Italia 
(Semproniano, GR)

32TQN03 340 m Praterie 
discontinue

L. Passalacqua 12.05.2011 iNaturalist 
(2023)

Provincia di 
Grosseto, Italia 
(Roccalbegna, GR)

32TQN03 575 m Boschi a 
prevalenza 
di querce 
caducifoglie; 
Prati pascoli 
permanenti

L. Passalacqua 05.06.2016 iNaturalist 
(2023)

Riserva Naturale 
Monte Labbro 
(Arcidosso-
Roccalbegna, GR)

32TQN04 - - - 2000-2003 Favilli et al. 
(2004)

Monte Labbro, 250 
m a W della vetta 
(Arcidosso, GR)

32TQN04 1020 m Praterie continue L. Favilli & S. 
Piazzini

13.07.2003 inedito

Capanna della 
Fonte, 200 m a NE 
(Roccalbegna, GR)

32TQN04 1029 m Pascoli e prati 
permanenti; 
Boschi misti 
a prevalenza 
di latififoglie. 
mesofile e 
mesotermofile

L. Favilli & E. 
Dionori

07.06.2022 inedito

Podere Radipopoli, 
400 m a ESE 
(Castell’Azzara, GR)

32TQN13 920 m Praterie continue; 
Altri arbusteti e 
boscaglie

L. Favilli 05.07.2023 inedito

Poggio Castellaccia 
(Pienza, SI)

32TQN17 415 m Praterie 
discontinue; 
Altri arbusteti e 
boscaglie

L. Favilli & S. 
Piazzini

09.06.2010 inedito

Torrente Formone, 
500 m a S di Podere 
La Rimbecca 
(Castiglione d’Orcia, 
SI)

32TQN26 320 m Praterie 
discontinue; 
Altri arbusteti e 
boscaglie

L. Favilli 31.05.2021 inedito

I Cancelli (Cetona, 
SI)

32TQN35 790 m Boschi a 
prevalenza 
di querce 
caducifoglie; 
Praterie 
discontinue

F. Fanti 21.05.2007 Favilli et al. 
(2009)

Valle Saccaia 
(Cetona, SI)

32TQN35 850 m Praterie 
discontinue; 
Boschi a 
prevalenza 
di querce 
caducifoglie

L. Favilli & S. 
Piazzini; F. Fanti

08.06.2006, 
24.05.2007, 
08.06.2007

Favilli et al. 
(2009)

Dintorni di Fir. (FI) 
[sub Syrichtus Sidae 
Fab.]

non georef. - - P. Stefanelli 18?? Stefanelli 
(1870)

Firenze (Firenze, FI) 
[sub Hesperia sidae 
occidentalis Verity]

non georef. - - R. Verity ? 19?? Verity (1940)

Firenze (Firenze, FI) 
[sub Hesperia sidae 
occidua Verity]

non georef. - - R. Verity ? 19?? Verity (1940)

Monti sovrastanti, 
fino a 600 m, presso 
Firenze (FI)

non georef. - - R. Verity ? 19?? Verity (1940)
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Conclusioni

P. sidae risulta poco diffuso in Toscana e sulla base dei dati più recenti limitato 
al settore meridionale (rilievi antiappenninici pisani, senesi e grossetani: Colline 
Metallifere, Montagnola Senese, rilievi limitrofi al Monte Amiata, Monte Cetona). 
Non si può escludere che ciò sia dovuto al maggiore sforzo di campionamento che 
ha interessato questi comprensori, sistematicamente visitati nell’ultimo trentennio 
dal nostro e da altri gruppi di ricerca e che nuovi campionamenti possano permettere 
di rilevare la specie anche in altre province toscane. Prima di campionare in modo 
più accurato anche il centro nord della regione sarebbe importante confermarne 
la presenza nelle località dove è stato accertato prima del 2000, in particolare in 
quelle dove è stato raccolto tra la seconda metà del 1800 e la prima metà del 1900 
poiché le profonde trasformazioni che hanno interessato gran parte del territorio 
toscano a partire dal secondo dopoguerra hanno alterato o distrutto molti dei siti 
effettivamente o potenzialmente frequentati da P. sidae.

Fig. 1 - Distribuzione di Pyrgus sidae (Esper, [1784] in Toscana.   
(●: 2000-2023; : ante 2000; ▲: datazione sconosciuta).
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Pyrgus sidae (Esper, [1784]), Capanna della Fonte, 200 m a NE, 07.06.2022 (Roccalbegna, 
GR) (foto di E. Dionori).
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